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 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 10 maggio 2018 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecie    s    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «COM.IN.A.S. Società co-

operativa - per il commercio, l’industria e l’artigianato 
Soc. coop. a r.l.» con sede in Crema (Cremona) (codice 
fiscale 01302340193), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ruggero Ferrari, nato a Crema (Cre-
mona) il 7 dicembre 1967 (codice fiscale FRRRGR67T-
07D142W) e ivi domiciliato in Crema, via IV Novembre 
n. 51/G.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 10 luglio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A05042  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  17 luglio 2018 .

      Riduzione del prezzo di uno o più medicinali di titolarità delle aziende inadempienti agli oneri di ripiano della spesa 
farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016, incrementato del 20 per cento.     (Determina n. 1135/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del 
Governo a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, concernente «Regolamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326»; 

 Visto il «Regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco», pubblicato sul sito istituzionale dell’AIFA e di cui è stato dato avviso nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana – Serie Generale n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visti i decreti del Ministro della salute 17 novembre 2016 e 31 gennaio 2017, con cui il prof. Mario Melazzini è 
stato, rispettivamente, nominato e confermato Direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Visto il comma 389 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), il quale prevede che 
l’AIFA è tenuta ad adottare una determinazione avente ad oggetto il ripiano dell’eventuale superamento del tetto della 
spesa farmaceutica territoriale ed ospedaliera per l’anno 2016 a carico di ogni singola azienda farmaceutica titolare di au-
torizzazione all’immissione in commercio (A.I.C.) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della medesima legge; 

 Visto l’art. 15, comma 8, lettera   j)   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, il quale prevede che «la mancata integrale corresponsione a tutte le regioni interessate da parte 
delle aziende farmaceutiche di quanto dovuto [a titolo di ripiano per il superamento del tetto della spesa farmaceutica] 
nei termini previsti comporta l’adozione da parte dell’AIFA di provvedimenti di riduzione del prezzo di uno o più 
medicinali dell’azienda interessata, in misura e per un periodo di tempo tali da coprire l’importo corrispondente alla 
somma non versata, incrementato del 20 per cento, fermo restando quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
di recupero del credito da parte delle pubbliche amministrazioni interessate, nei confronti delle aziende farmaceutiche 
inadempienti»; 

 Vista la determinazione del 31 gennaio 2018, n. 177, concernente «Attribuzione degli oneri di ripiano della spesa 
farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016 ai sensi dell’art. 1, comma 389, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, re-
cante «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 28 del 3 febbraio 2018; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, della predetta determinazione, il quale dispone che le aziende titolari di 
AIC tenute al versamento degli oneri di ripiano devono provvedere alla corresponsione alle regioni interessate degli 
importi dovuti entro trenta giorni decorrenti dalla data di efficacia della medesima determinazione e, pertanto, entro 
il 5 marzo 2018; 

 Visto, inoltre, l’art. 2, comma 2, della richiamata determinazione, il quale prevede che le aziende forniscono tem-
pestiva comunicazione dell’avvenuto pagamento all’Agenzia italiana del farmaco mediante caricamento delle distinte 
di pagamento su apposito servizio on-line; 

 Visto, altresì, l’art. 2, comma 3, della predetta determinazione che richiama quanto stabilito dal sopra citato 
art. 15, comma 8, lettera   j)   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, prevedendo che la mancata integrale corresponsione 
di quanto dovuto a tutte le regioni interessate comporta l’adozione da parte dell’AIFA di provvedimenti di riduzione 
del prezzo di una o più delle specialità medicinali di cui le aziende sono titolari; 

 Tenuto conto che, all’esito del procedimento di verifica dei versamenti effettuati dalle aziende farmaceutiche 
destinatarie del provvedimento di ripiano per l’anno 2016 di cui alla determinazione n. 177/2018, è emerso che alcune 
aziende sono risultate parzialmente o totalmente inadempienti agli oneri di ripiano suddetti; 

 Tenuto conto, altresì, che alcune delle suddette aziende inadempienti non hanno presentato ricorso avverso la 
determinazione 31 gennaio 2018, n. 177, e non sono state, pertanto, destinatarie di provvedimenti cautelari di sospen-
sione dell’efficacia della medesima determinazione; 

 Considerato che l’Agenzia italiana del farmaco, con note del 4 giugno 2018, nonché con successive note del 12, 
13 e 14 giugno 2018, ha comunicato alle aziende inadempienti che avrebbe provveduto ad applicare la disposizione di 
cui al richiamato art. 15, comma 8, lettera   j)   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, concedendo un termine per l’even-
tuale invio di memorie scritte e documenti, anche al fine di comprovare l’eventuale avvenuto pagamento; 

 Considerato che, a fronte delle predette comunicazioni, alcune aziende hanno rappresentato di aver integralmen-
te adempiuto agli oneri di ripiano nei termini di legge e, per le medesime aziende, l’Agenzia italiana del farmaco ha 
comunicato la presa d’atto dell’avvenuto integrale pagamento, con conseguente non applicabilità della disposizione di 
cui al sopra citato art. 15, comma 8, lettera   j)  ; 

 Tenuto conto, altresì, che alcune aziende – a fronte delle sopra indicate comunicazioni di inadempienza – hanno 
provveduto a corrispondere, autonomamente ovvero dietro specifica istanza all’Agenzia, gli oneri di ripiano dovuti, 
maggiorati del 20 per cento, e che, l’Agenzia italiana del farmaco, in applicazione dei principi di efficacia ed econo-
micità del procedimento amministrativo, ha ritenuto di tenere conto dei predetti pagamenti; 

 Tenuto conto, infine, che le restanti aziende destinatarie delle richiamate comunicazioni del 4 e del 12, 13 e 
14 giugno 2018, non hanno fornito alcun riscontro alle predette, né – pur fornendo riscontro – hanno trasmesso idonea 
documentazione comprovante l’avvenuto integrale pagamento e che, pertanto, le medesime devono essere destinatarie 
della riduzione del prezzo dei farmaci, di cui al richiamato art. 15, comma 8, lettera   j)   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95; 

 Visto che il sopra citato art. 15 prevede che la riduzione del prezzo sia applicata «in misura e per un periodo di 
tempo tali da coprire l’importo corrispondente alla somma non versata»; 

 Ritenuto che le modalità di applicazione della riduzione del prezzo dei farmaci debbano essere determinate 
tenendo conto sia della necessità di operare un tempestivo recupero degli importi di ripiano dovuti e non versati, sia 
dell’esigenza di non applicare alle aziende una percentuale di riduzione del prezzo sproporzionata; 
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 Ritenuto, pertanto, opportuno operare una riduzione del prezzo per un periodo pari a sei mesi, anche in analogia 
a quanto previsto per il mancato adempimento del ripiano per gli anni 2013-2015 dalla disposizione di cui all’art. 21, 
comma 14, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, 
che richiama l’art. 5, comma 3, lettera   d)  , del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 novembre 2007, n. 222; 

 Ritenuto, altresì, opportuno, per le ipotesi in cui l’applicazione del predetto termine semestrale, determini una 
riduzione del prezzo superiore al 30 per cento, operare la riduzione del prezzo per un periodo di tempo maggiore; 

 Ritenuto necessario, in attuazione del più volte richiamato art. 15, comma 8, lettera   j)   del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, procedere all’adozione di un provvedimento di riduzione del prezzo di uno o più medicinali di titolarità 
delle aziende inadempienti agli oneri di ripiano della spesa farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016, nei confronti 
di quelle aziende che non abbiano fornito prova dell’avvenuto pagamento, né provveduto alla tardiva corresponsione 
degli oneri di ripiano tardivamente, incrementati del 20%; 

 Vista la determinazione n. 1058 del 6 luglio 2018, con la quale – ai sensi del sopra richiamato art. 15, comma 8, 
lettera   j)  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 – è stata disposta la riduzione del prezzo di uno o più medicinali di 
titolarità delle aziende inadempienti agli oneri di ripiano della spesa farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016, incre-
mentato del 20 per cento; 

 Visto che la predetta determinazione non ha ancora esplicato i suoi effetti, non essendo stata portata a conoscen-
za dei destinatari né tramite notifica né attraverso la pubblicazione in   Gazzetta Ufficiale   ovvero sul sito istituzionale 
dell’Agenzia; 

 Preso atto che alcune aziende destinatarie del provvedimento – nelle more della notifica dello stesso da parte 
dell’Agenzia e della relativa pubblicazione in    Gazzetta Ufficiale    – hanno provveduto a corrispondere le quote di ripia-
no dovute, maggiorate del 20 per cento; 

 Ritenuto, in applicazione dei sopra richiamati principi di efficacia ed economicità del procedimento ammini-
strativo, di tenere conto dei pagamenti intervenuti in assenza di una determinazione di riduzione del prezzo efficace; 

 Ritenuto, pertanto, di adottare la presente determinazione, che sostituisce la determinazione n. 1058 del 6 luglio 
2018, modificandone l’allegato 1; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Riduzione del prezzo di uno o più medicinali di titolarità delle aziende inadempienti agli oneri di ripiano della spesa 
farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016 incrementato del 20 per cento    

     1. I prezzi dei medicinali di titolarità delle aziende inadempienti agli oneri di ripiano della spesa farmaceutica 
ospedaliera per l’anno 2016, sono ridotti per un termine e per una percentuale tale da coprire l’importo corrispondente 
alla somma di ripiano non versata dalle medesime aziende, incrementato del 20 per cento, come indicato nell’allegato 
1 alla presente determinazione, che ne costituisce parte integrante. 

 2. La metodologia di definizione della riduzione del prezzo dei farmaci di titolarità delle aziende inadempienti è 
indicata nell’allegato 2 alle presente determinazione, che ne costituisce parte integrante.   

  Art. 2.

      Trasmissione della riduzione dei prezzi dei medicinali    

     1. La presente determinazione, con i relativi allegati, è trasmessa al Ministero della salute, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     1. La presente determinazione è efficace dal giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana ed è, altresì, pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco. 

 2. La presente determinazione è, altresì, notificata alle aziende destinatarie della medesima. 

 Roma, 17 luglio 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   
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    ALLEGATO 1
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ϱϮϵ &�ZD���hd/�/���DKZ�^͘W͘�͘ ϬϮϴϳϬϱϬϮϮ � Ϯ͕ϲϮ�������������� Ϭ͕Ϭϭй Ϯ͕ϲϮ����������
ϱϮϵ &�ZD���hd/�/���DKZ�^͘W͘�͘ ϬϯϰϲϬϭϬϭϳ � ϰ͕ϴϯ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϰ͕ϴϯ����������
ϱϮϵ &�ZD���hd/�/���DKZ�^͘W͘�͘ ϬϯϳϬϬϴϬϭϮ � ϲ͕Ϯϰ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϲ͕Ϯϰ����������
ϵϬϮ s/^h&�ZD��^͘W͘�͘ ϬϮϯϵϮϭϬϰϴ � ϳ͕ϲϯ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϳ͕ϲϯ����������
ϵϬϮ s/^h&�ZD��^͘W͘�͘ ϬϮϰϭϱϬϬϮϵ � ϲ͕ϴϬ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϲ͕ϴϬ����������
ϵϬϮ s/^h&�ZD��^͘W͘�͘ ϬϮϳϲϬϲϬϭϵ � ϳ͕ϱϲ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϳ͕ϱϲ����������
ϵϬϮ s/^h&�ZD��^͘W͘�͘ ϬϯϯϵϬϭϬϯϲ � ϰ͕ϴϲ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϰ͕ϴϲ����������
ϵϬϮ s/^h&�ZD��^͘W͘�͘ ϬϯϯϵϬϭϬϰϴ � ϱ͕ϭϳ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϱ͕ϭϳ����������
ϵϬϮ s/^h&�ZD��^͘W͘�͘ ϬϰϭϵϬϴϬϮϵ � ϳ͕ϬϬ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϳ͕ϬϬ����������
ϵϯϯ /DDhEKD��/�^��͘s͘ ϬϯϯϯϬϱϬϭϴ , ϱϳϲ͕ϵϰ���������� Ϯ͕ϯϭй ϱϲϯ͕ϲϯ�����

ϭϯϳϵ W,�ZD��,�D/���͘s͘ ϬϮϳϬϲϵϬϭϴ , ϵ͕ϴϰ�������������� ϮϮ͕ϵϯй ϳ͕ϱϴ����������
ϭϯϳϵ W,�ZD��,�D/���͘s͘ ϬϮϳϬϲϵϬϮϬ , ϮϬ͕ϬϮ������������ ϮϮ͕ϵϯй ϭϱ͕ϰϯ��������
ϭϯϳϵ W,�ZD��,�D/���͘s͘ ϬϮϳϬϲϵϬϯϮ , ϯϱ͕ϯϳ������������ ϮϮ͕ϵϯй Ϯϳ͕Ϯϲ��������
ϮϲϮϴ /d��&�ZD��^͘Z͘>͘ ϬϯϰϴϬϯϬϭϱ � ϭϭ͕ϳϵ������������ ϭ͕Ϯϵй ϭϭ͕ϲϰ��������
ϮϲϮϴ /d��&�ZD��^͘Z͘>͘ ϬϯϰϴϯϳϬϯϭ , Ϯϴ͕ϲϱ������������ ϭ͕Ϯϵй Ϯϴ͕Ϯϴ��������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϯϵϳϴϱϬϯϱ � ϭϱ͕Ϭϯ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϱ͕Ϭϯ��������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϭϴϵϰϬϮϳ � ϴ͕ϯϳ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϴ͕ϯϳ����������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϮϮϭϭϬϭϵ � ϭϬ͕ϲϮ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϬ͕ϲϮ��������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϮϴϯϬϬϭϮ � ϲ͕ϳϳ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϲ͕ϳϳ����������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϲϯϬϬϭϵ � ϵ͕ϰϵ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϵ͕ϰϵ����������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϲϱϭϬϭϯ � ϲ͕ϭϮ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϲ͕ϭϮ����������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϲϱϭϬϮϱ � ϳ͕ϮϮ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϳ͕ϮϮ����������
ϮϴϬϲ D��/&�ZD�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϳϬϰϬϯϬ � ϱ͕ϱϯ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϱ͕ϱϯ����������
ϯϬϯϬ Z��/KW,�ZD��z�>��KZ�dKZz�>d� ϬϰϬϯϭϮϬϭϭ , ϴϵϯ͕ϳϬ���������� Ϯϯ͕ϱϭй ϲϴϯ͕ϱϲ�����
ϯϬϯϬ Z��/KW,�ZD��z�>��KZ�dKZz�>d� ϬϰϭϰϳϳϬϭϭ , ϲϰϯ͕ϲϲ���������� Ϯϯ͕ϱϭй ϰϵϮ͕ϯϭ�����
ϯϮϱϯ Z/sKW,�ZD�;h<Ϳ�>/D/d�� ϬϰϮϰϯϲϬϮϴ � ϵ͕ϭϮ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϵ͕ϭϮ����������
ϯϮϱϯ Z/sKW,�ZD�;h<Ϳ�>/D/d�� ϬϰϮϰϯϲϬϯϬ � ϲ͕ϳϵ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϲ͕ϳϵ����������
ϯϯϳϯ /^�W,�ZD���hd/��>^�>/D/d�� ϬϯϵϮϰϲϬϮϬ , ϭϳϬ͕ϴϲ���������� ϴ͕Ϯϳй ϭϱϲ͕ϳϯ�����
ϯϯϳϯ /^�W,�ZD���hd/��>^�>/D/d�� ϬϰϮϵϲϵϬϭϲ , ϭϲϬ͕ϭϴ���������� ϴ͕Ϯϳй ϭϰϲ͕ϵϯ�����
ϯϯϵϲ 'WͲW,�ZD�^͘�͘ ϬϰϭϰϲϱϬϭϲ � ϭϰϬ͕Ϭϭ���������� ϲ͕ϴϭй ϭϯϬ͕ϰϳ�����
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϭϮϲϳϬϭϲ � ϭϬ͕ϮϬ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϬ͕ϮϬ��������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϭϮϲϳϬϯϬ � ϭϬ͕ϮϬ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϬ͕ϮϬ��������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϭϮϲϳϬϰϮ � ϭϬ͕ϮϬ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϬ͕ϮϬ��������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϭϳϰϲϬϭϯ � ϲ͕ϳϳ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϲ͕ϳϳ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϭϳϱϰϬϭϵ � ϲ͕ϱϰ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϲ͕ϱϰ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϭϱϴϬϭϳ � ϱ͕ϳϰ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϱ͕ϳϰ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϭϱϴϬϮϵ � ϵ͕ϱϳ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϵ͕ϱϳ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϭϱϴϬϯϭ � ϱ͕ϳϰ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϱ͕ϳϰ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϭϱϴϬϰϯ � ϵ͕ϱϳ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϵ͕ϱϳ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϮϮϯϬϮϳ � ϱ͕ϳϱ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϱ͕ϳϱ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϰϳϱϬϭϵ � ϴ͕ϰϴ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϴ͕ϰϴ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϰϳϱϬϮϭ � ϵ͕ϰϯ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϵ͕ϰϯ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϰϳϴϬϭϱ � ϭϮ͕ϱϳ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϮ͕ϱϳ��������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϲϮϵϬϭϳ � ϴ͕ϲϬ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϴ͕ϲϬ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϲϮϵϬϮϵ � ϭϬ͕ϵϬ������������ Ϭ͕Ϭϭй ϭϬ͕ϵϬ��������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϵϴϰϬϭϴ � ϱ͕ϱϲ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϱ͕ϱϲ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϯϵϴϰϬϮϬ � ϵ͕ϰϵ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϵ͕ϰϵ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϰϬϰϴϬϭϱ � ϳ͕ϮϮ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϳ͕ϮϮ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϰϱϬϯϬϮϯ � ϰ͕ϵϯ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϰ͕ϵϯ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϰϲϱϳϬϭϳ � ϵ͕ϭϮ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϵ͕ϭϮ����������
ϯϰϲϴ '�<K&�Z�^͘Z͘>͘ ϬϰϰϲϱϳϬϮϵ � ϲ͕ϳϳ�������������� Ϭ͕Ϭϭй ϲ͕ϳϳ����������
ϯϳϴϬ �>W�E�W,�ZD���hd/��>��K͘�/E�͘ ϬϰϭϱϬϬϬϭϮ � ϰϭ͕ϭϰ������������ Ϭ͕ϬϬй ϰϭ͕ϭϰ��������
ϯϳϴϬ �>W�E�W,�ZD���hd/��>��K͘�/E�͘ ϬϰϭϱϬϬϬϮϰ � ϱϯ͕ϴϳ������������ Ϭ͕ϬϬй ϱϯ͕ϴϳ��������
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ϯϳϴϬ �>W�E�W,�ZD���hd/��>��K͘�/E�͘ ϬϰϭϴϵϯϬϭϯ � ϰϭ͕ϭϰ������������ Ϭ͕ϬϬй ϰϭ͕ϭϰ��������
ϯϳϴϬ �>W�E�W,�ZD���hd/��>��K͘�/E�͘ ϬϰϭϴϵϯϬϮϱ � ϱϯ͕ϴϳ������������ Ϭ͕ϬϬй ϱϯ͕ϴϳ��������
ϯϴϲϱ D�s�E�W,�ZD��^͘Z͘>͘ ϬϯϵϯϬϲϬϭϲ � ϲ͕ϯϮ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϲ͕ϯϮ����������
ϯϴϳϴ �E^�Z/^�&�ZD��^Z> ϬϮϲϵϲϰϬϭϱ � Ϯ͕ϲϱ�������������� ϭ͕Ϯϲй Ϯ͕ϲϮ����������
ϯϴϳϴ �E^�Z/^�&�ZD��^Z> ϬϮϲϵϲϰϬϯϵ � ϰ͕ϴϬ�������������� ϭ͕Ϯϲй ϰ͕ϳϰ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϯϴϴϬϮϲ � ϭϬ͕ϮϬ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϬ͕ϮϬ��������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϯϴϴϬϯϴ � ϭϱ͕Ϭϯ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϱ͕Ϭϯ��������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϱϭϳϬϯϰ � ϵ͕ϱϳ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϵ͕ϱϳ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϱϭϳϬϰϲ � ϱ͕ϳϱ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϱ͕ϳϱ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϱϭϳϬϱϵ � ϵ͕ϱϳ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϵ͕ϱϳ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϲϯϯϬϮϳ � ϵ͕ϰϯ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϵ͕ϰϯ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϲϯϯϬϯϵ � ϵ͕ϰϯ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϵ͕ϰϯ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϳϬϳϬϭϯ � ϭϬ͕ϵϬ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϬ͕ϵϬ��������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϳϬϳϬϮϱ � ϴ͕ϲϬ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϴ͕ϲϬ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϳϳϬϬϭϱ � ϳ͕ϱϲ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϳ͕ϱϲ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϴϮϴϬϭϵ � ϳ͕ϮϮ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϳ͕ϮϮ����������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϵϱϯϬϭϯ � ϭϮ͕ϱϳ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϮ͕ϱϳ��������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϯϵϱϰϬϭϱ � ϭϳ͕ϱϬ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϳ͕ϱϬ��������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϰϰϮϰϬϭϮ � ϭϴ͕ϱϬ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϴ͕ϱϬ��������
ϯϵϮϯ '�E�Z�>�W,�ZD��^K>hd/KE^�^W� ϬϰϰϲϮϴϬϭϲ � ϱ͕ϱϯ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϱ͕ϱϯ����������
ϰϭϮϳ �hD��/���E͘sͬ͘^͘�͘ ϬϮϮϵϬϳϬϯϲ � ϱ͕ϰϲ�������������� Ϭ͕Ϭϲй ϱ͕ϰϲ����������
ϰϮϯϳ hW^��^�^ ϬϮϳϵϴϵϬϯϯ � ϯ͕ϵϲ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϯ͕ϵϲ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϮϰϬϰϴ � Ϭ͕ϭϵ�������������� ϴ͕ϳϭй Ϭ͕ϭϳ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϮϰϬϱϭ � Ϭ͕Ϯϯ�������������� ϴ͕ϳϭй Ϭ͕Ϯϭ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϮϱϬϭϱ � ϭ͕Ϯϭ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕ϭϬ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϮϱϬϯϵ � ϭ͕ϰϰ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕ϯϭ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϮϵϬϯϳ � ϭ͕ϲϯ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϭ͕ϲϯ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϱϲϬϱϵ , ϱ͕ϯϵ�������������� ϴ͕ϳϭй ϰ͕ϵϮ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϲϯϬϱϯ � ϭ͕ϯϲ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕Ϯϰ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϲϯϬϲϱ � ϭ͕ϲϯ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕ϰϵ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϲϯϭϳϴ � ϭ͕ϱϵ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕ϰϱ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϲϯϭϴϬ � ϭ͕ϵϭ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕ϳϰ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϳϰϬϱϲ � ϭ͕ϰϬ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕Ϯϴ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϳϰϬϲϴ � ϭ͕ϴϭ�������������� ϴ͕ϳϭй ϭ͕ϲϱ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϳϰϯϲϭ � Ϭ͕ϮϬ�������������� ϴ͕ϳϭй Ϭ͕ϭϴ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϳϰϯϳϯ � Ϭ͕Ϯϯ�������������� ϴ͕ϳϭй Ϭ͕Ϯϭ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϳϰϯϴϱ � Ϭ͕Ϯϳ�������������� ϴ͕ϳϭй Ϭ͕Ϯϱ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϮϵϴϳϰϱϭϮ , Ϯϳ͕Ϯϭ������������ ϴ͕ϳϭй Ϯϰ͕ϴϰ��������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϯϰϴϬϴϬϭϲ , ϲ͕ϵϵ�������������� Ϭ͕ϬϬй ϲ͕ϵϵ����������
ϰϵϰϱ /E�h^dZ/��&�ZD���hd/���'�>�E/���^�E�^��^͘Z͘>͘ ϬϯϰϴϬϴϬϮϴ , ϭϯ͕ϵϵ������������ ϴ͕ϳϭй ϭϮ͕ϳϳ��������
ϳϭϲϴ W,Θd�^͘W͘�͘ ϬϯϯϳϭϰϬϭϱ , Ϯϲ͕Ϭϭ������������ Ϯ͕ϯϭй Ϯϱ͕ϰϭ��������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϮϳϭϱϰϬϱϳ , ϭϯ͕ϵϵ������������ Ϯ͕ϱϵй ϭϯ͕ϲϯ��������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϯϰϴϰϯϬϭϵ � ϭϱ͕ϳϬ������������ Ϯ͕ϱϵй ϭϱ͕Ϯϵ��������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϯϱϵϵϬϬϮϯ � ϭϴ͕ϬϬ������������ Ϭ͕ϬϬй ϭϴ͕ϬϬ��������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϯϲϯϮϳϬϭϳ � ϳ͕ϭϱ�������������� Ϯ͕ϱϵй ϲ͕ϵϲ����������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϯϴϯϭϵϬϭϮ � ϳ͕ϰϯ�������������� Ϯ͕ϱϵй ϳ͕Ϯϰ����������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϯϴϯϭϵϬϮϰ � ϲ͕ϰϴ�������������� Ϯ͕ϱϵй ϲ͕ϯϭ����������
ϯϱϳϭ �/KD��/���&K^��D��'ZKhW�^͘W͘�͘ ϬϯϴϱϴϱϭϬϱ � Ϯϲ͕ϲϯ������������ Ϯ͕ϱϵй Ϯϱ͕ϵϰ��������
ϯϭϴϳ /ZK<K�WZK�h�d^�>/D/d�� ϬϭϵϵϱϰϬϭϱ � ϱ͕ϱϮ�������������� Ϭ͕Ϭϯй ϱ͕ϱϮ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϬϰϰϬϰϱ � ϭ͕Ϯϳ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϭ͕Ϯϳ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϬϰϰϮϮϯ � Ϯ͕Ϯϯ�������������� Ϭ͕ϬϮй Ϯ͕Ϯϯ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϬϰϰϮϯϱ � Ϯ͕ϱϯ�������������� Ϭ͕ϬϮй Ϯ͕ϱϯ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϬϰϰϰϯϳ � ϯ͕ϲϰ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϯ͕ϲϰ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϭϳϵϬϵϮ � ϭϲ͕ϭϳ������������ Ϭ͕ϬϮй ϭϲ͕ϭϳ��������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϮϰϭϬϮϵ � Ϯϵ͕ϴϯ������������ Ϭ͕ϬϮй Ϯϵ͕ϴϯ��������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϮϰϭϬϴϮ � ϭϮϰ͕ϬϬ���������� Ϭ͕ϬϮй ϭϮϯ͕ϵϴ�����
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϰϴϲϬϮϴ � ϱ͕ϲϬ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϱ͕ϲϬ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϰϴϲϬϳϵ � ϴ͕Ϭϭ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϴ͕Ϭϭ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϵϯϳϬϮϲ � ϭϮ͕ϱϬ������������ Ϭ͕ϬϮй ϭϮ͕ϱϬ��������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϵϯϳϬϳϳ � ϮϬ͕ϬϬ������������ Ϭ͕ϬϮй ϮϬ͕ϬϬ��������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϯϵϵϯϳϭϮϳ � ϰϬ͕ϬϬ������������ Ϭ͕ϬϮй ϯϵ͕ϵϵ��������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϰϬϭϬϬϬϳϱ � ϳ͕ϯϬ�������������� Ϭ͕ϬϮй ϳ͕ϯϬ����������
ϯϭϴϵ �>h�&/^,�W,�ZD���hd/��>^��� ϬϰϬϳϰϵϬϭϴ � ϭϬ͕ϵϴ������������ Ϭ͕ϬϮй ϭϬ͕ϵϴ��������
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�>�E�K�&�ZD��/��KE�Z/�h�/KE��WZ���K���ϭϮ�D�^/

�ŽĚŝĐĞ�
^/^�

dŝƚŽůĂƌĞ�^/^ �/� �ůĂƐƐĞ

WƌĞǌǌŽ�Ăů�
ƉƵďďůŝĐŽ�
;ŶĞƚƚŽ�

ƌŝĚƵǌŝŽŶŝ�Ěŝ�
ůĞŐŐĞͿ

WĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ�
ĂďďĂƚƚŝŵĞŶƚŽ�
ƉƌĞǌǌŽ�ŶƵŽǀĂ

WƌĞǌǌŽ�
ƌŝĚŽƚƚŽ�
ŶƵŽǀŽ

ϭϲϲϰ ����E�>/d/���^͘Z͘>͘ ϬϯϰϱϭϬϬϭϰ , ϰϮ͕ϰϰ�������������� ϭϴ͕ϱϵй ϯϰ͕ϱϱ����������
ϮϰϮϭ ^KK&d�/d�>/��^͘W͘�͘ ϬϰϬϲϯϳϬϭϭ , ϭϮϲ͕Ϭϲ������������ ϱϱ͕ϲϬй ϱϱ͕ϵϳ����������
Ϯϵϳϲ ^dZ�'�E�EKZ�/���ͬ^ ϬϰϬϴϳϲϬϮϵ , ϭϯ͕ϰϲ�������������� ϯϳ͕ϭϮй ϴ͕ϰϲ�������������
ϯϱϵϳ >/E�K>E�D��/��>�>/D/d�� ϬϰϬϴϲϰϬϭϭ , ϲϮ͕ϭϯ�������������� ϱϱ͕ϲϬй Ϯϳ͕ϱϴ����������
ϯϱϵϳ >/E�K>E�D��/��>�>/D/d�� ϬϰϬϴϲϰϬϮϯ , ϲϮ͕ϭϯ�������������� ϱϱ͕ϲϬй Ϯϳ͕ϱϴ����������
ϯϴϰϰ ^W��dZhD�W,�ZD���hd/��>^��͘s͘ ϬϯϲϯϭϭϬϭϯ , ϭϰ͘ϴϵϰ͕ϴϲ������ ϲϭ͕ϴϮй ϱ͘ϲϴϲ͕ϳϰ�����
ϯϵϴϬ Z/�,�E��KZd�y��hZKW��^͘Z͘>͘ ϬϯϰϬϮϬϬϭϰ , ϰϬ͕ϯϮ�������������� Ϯϵ͕ϵϵй Ϯϴ͕Ϯϯ����������
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 ALLEGATO 2

  

“Metodologia di calcolo della riduzione del prezzo dei medicinali di titolarità delle aziende 
inadempienti agli oneri di ripiano della spesa farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016” 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE SOGGETTIVO 

La presente metodologia di calcolo tiene conto di tutte le aziende farmaceutiche titolari di AIC 
(indentificate mediante codice SiS) risultate inadempienti agli oneri di ripiano della spesa farmaceutica 
ospedaliera per l’anno 2016 , definiti con determinazione AIFA n. 177 del 31 gennaio 2018.  

Ai sensi dell’articolo 15, comma 8, lett. j), del decreto-legge n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012, 
sono state ritenute inadempienti le aziende farmaceutiche titolari di AIC che non hanno provveduto al 
versamento integrale a tutte le regioni interessate di quanto dovuto a titolo di ripiano della spesa 
farmaceutica per l’anno 2016 come prevista dalla richiamata determinazione AIFA n. 177 del 31 gennaio 
2018 e che non sono state destinatarie di un provvedimento cautelare di sospensione della richiamata 
determinazione. 

AMBITO DI APPLICAZIONE OGGETTIVO 

La riduzione del prezzo è applicata  a uno o più medicinali delle aziende inadempienti che hanno concorso 
allo sfondamento della spesa farmaceutica ospedaliera per l’anno 2016 , con l’esclusione dei medicinali che 
nel corso dell’anno 2016 hanno ottenuto il riconoscimento del requisito dell’innovatività. 

Per ogni medicinale (inteso come singola confezione – AIC a nove cifre) individuato sulla base dell’ambito di 
applicazione precedentemente definito e rimborsato dal Servizio Sanitario Nazionale, ai sensi della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, è stato individuato il prezzo al pubblico vigente a carico del Servizio Sanitario 
Nazionale, calcolato al netto delle riduzioni di prezzo  disposte con determinazione AIFA del 3 luglio 2006 
(pubblicata nel S.O. della G.U. n. 156 del 7/7/2006), nonché con la successiva determinazione AIFA 27 
settembre 2006 (pubblicata con G.U. n. 227 del 29/9/2006) (di seguito definiti “prezzi SSN”).  

PERIODO DI VIGENZA DELLA RIDUZIONE DI PREZZO 

Ai sensi dell’art. 15, comma 8, lett. j), del decreto-legge n. 95/2012, convertito in legge n. 135/2012, le 
riduzioni di prezzo disposte con il presente provvedimento decorreranno dalla data di efficacia dello stesso, 
in misura e per un periodo di tempo tali da coprire l'importo corrispondente alla somma non versata, 
incrementato del 20 per cento,come indicato nell’allegato n. 1). Una volta recuperata la suddetta somma, 
saranno ripristinati i prezzi precedentemente vigenti per i medicinali oggetto del provvedimento. 

PROCEDURA DI CALCOLO DELLA RIDUZIONE DEL PREZZO 

Per ogni medicinale (inteso come singola confezione – AIC a nove cifre), individuato sulla base dell’ambito 
di applicazione precedentemente definito, si considerano sia i valori di spesa farmaceutica lorda erogata in 
regime di assistenza convenzionata, sia quelli relativi agli acquisti effettuati dalle strutture sanitarie 
pubbliche e rilevati nell’ambito del flusso informativo istituito ai sensi del decreto del Ministro della salute 
15 luglio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 2 del 4 gennaio 2005 (cosiddetta “tracciabilità del 

 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 17428-7-2018

 

farmaco”). Tali dati corrispondono a quelli già comunicati alle aziende farmaceutiche nell’ambito del 
procedimento di ripiano della spesa farmaceutica ospedaliera 2016, che sono esitati nel provvedimento di 
cui alla determinazione AIFA n.177 del 31 gennaio 2018.  

Tali dati sono necessari al fine di recuperare l’importo dovuto a titolo di ripiano dello sfondamento della 
spesa farmaceutica ospedaliera 2016, indipendentemente dalle modalità di erogazione (ospedaliera o 
territoriale) che il medicinale stesso avrà nel corso del periodo di vigenza del provvedimento. 

Per ogni AIC si è provveduto a sommare i valori della spesa farmaceutica lorda erogata in regime di 
assistenza convenzionata con i concomitanti valori agli acquisti effettuati dalle strutture sanitarie 
pubbliche, al fine di calcolare il valore complessivo annuale della spesa erogata a carico del SSN. 
Successivamente tale importo è stato dimezzato, per calcolare la spesa media semestrale di ogni AIC. 
Pertanto, è stata calcolata la sommatoria della spesa media semestrale di tutte le AIC che hanno concorso 
allo sfondamento della spesa farmaceutica ospedaliera 2016 delle aziende inadempienti, per derivare la 
proporzione percentuale di spesa a carico del SSN di ogni AIC. 

Considerato l’importo di ripiano, precedentemente attribuito ai sensi della determinazione AIFA n.177 del 
31 gennaio 2018 all’azienda inadempiente, incrementato del 20%, è stato ripartito tale importo sulla base 
della proporzione percentuale di spesa a carico del SSN di ogni AIC, come precedentemente calcolato. 

Pertanto, per ogni AIC, è stata calcolata la percentuale di riduzione del prezzo sulla base del rapporto tra la 
quota dell’importo di ripiano incrementato del 20% di competenza della singola AIC e la corrispondente 
spesa media semestrale a carico del SSN nel 2016.   

In conclusione, la percentuale di riduzione del prezzo calcolata è applicata ai “prezzi SSN” su definiti, per 
individuare i prezzi che i medicinali oggetto del presente provvedimento dovranno tenere nei sei mesi di 
vigenza della riduzione del prezzo.  

Nei casi in cui l’utilizzo di un termine semestrale abbia determinato una percentuale di riduzione superiore 
al 30%, la riduzione del prezzo è applicata per un termine di dodici  mesi, come indicato nell’allegato 1”. 

Per le aziende che hanno adempiuto agli oneri di ripiano tardivamente, ma che non hanno provveduto a 
corrispondere la prescritta maggiorazione del 20%, la riduzione del prezzo è applicata unicamente con 
riferimento all’importo corrispondente alla predetta maggiorazione. 

  18A05017  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 

DELLE ALPI ORIENTALI

      Nuova perimetrazione del Distretto idrografico
delle Alpi Orientali    

     Si rende noto che, con decreto del segretario generale n. 54 del 
15 giugno 2018, è stata approvata la nuova perimetrazione del Distretto 
idrografico delle Alpi Orientali. 

 Il decreto, completo degli allegati cartografici, è consultabile sul 
sito istituzionale dell’ente.   

  18A05018

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Cevazuril 50 mg/ml»    

      Estratto provvedimento n. 491 del 6 luglio 2018  

 Medicinale veterinario: CEVAZURIL 50 mg/ml. 
 Confezioni: A.I.C. n. 104061. 
 Titolare dell’A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A, viale Colleoni 15, 

Agrate Brianza (MB). 
  Oggetto del provvedimento:  

 procedura europea: FR/V/0195/001/IB/016 
  Si accettano la modifica come di seguito descritta:  

 aggiunta la confezione «bottiglia da 250 ml A.I.C. n. 104061041». 


